
Con la nuova “Banca 2021 
Credito Cooperativo del 
Cilento Vallo di Diano e 

Lucania” nasce il nuovo modello di 
credito cooperativo del futuro, più 
radicato nei territori di competenza 
e più versatile nell’affi ancare lo svi-
luppo economico e sociale nel Mez-
zogiorno. Questo nuovo modello or-
ganizzativo, operativo da febbraio 
di quest’anno a seguito della fusio-
ne tra la Banca del Cilento e la Bcc 
di Buonabitacolo, è stato illustra-
to in una riunione operativa col per-
sonale. “Banca 2021 richiede un’or-
ganizzazione diversa” afferma il 
Direttore Generale, dottor Ciro So-
limeno “perché non solo sono au-
mentati i numeri, i territori, i clien-
ti, ma è cambiata la stessa mentalità 
di fare banca. Punteremo molto sul-
la formazione, fattore sul quale ab-
biamo sempre creduto e continue-
remo a farlo in quanto riteniamo 
che il nostro personale abbia con-
tinuo bisogno di formarsi per le sfi -
de del futuro” La nuova organizza-
zione  prevede la suddivisione della 
vasta area di competenza della ban-
ca in quattro aree territoriali, rap-
presentate da quattro “fi liali hub” 
collegate a diciannove “fi liali spoke”. 
Filiale hub è quella di Vallo della Lu-
cania,  che ha per spoke le fi liali del-
la fascia costiera di competenza, da 
Acciaroli, in Campania sino a Tor-
tora, in Calabria. Filiale hub è quel-
la di Sassano, che ha per spoke le fi -
liali dell’area nord del Vallo di Diano 
e del Potentino. Segue la fi liale hub 
di Senise, collegata alle fi liali spoke 

dell’area meridionale della Lucania. 
Inoltre vi è la fi liale hub di Buonabi-
tacolo, nel nuovo territorio di com-
petenza, collegata alle “spoke” dell’a-
rea meridionale del Vallo di Diano e 
del Lagonagrese, compresa la fi liale 
di Lauria. “Questo tipo di organizza-
zione” continua il direttore generale, 
“punta ad avvicinare la banca ai ter-
ritori, mettendo a disposizione del-
le fi aliali hub tutto il necessario per 
farle operare in un ambito più spe-
cifi co e più vicino alle aree di com-
petenza”. È questo, in estrema sin-
tesi, il nuovo modello organizzativo 

del sistema di credito cooperativo. 
“Questa nuova banca” afferma il 
presidente, Pasquale Lucibello “na-
sce con l’importante obiettivo di de-
clinare la nuova banca di credito co-
operativo del futuro; una banca che 
non è solo al servizio dell’economia 
sociale e locale, ma una banca a tre-
centosessanta gradi, in cui non solo 
si declinano, come per tradizione, i 
dettami del credito cooperativo, ma 
anche quelli di una banca che offre 
prodotti e servizi tra i più evoluti del-
la categoria, grazie alla costante si-
nergia con la Capogruppo Iccrea”. 

La sede

Al via un nuovo
modello 
organizzativo 
Banca 2021 sarà più presente e più 
versatile attraverso alle quattro � liali hub 
di Vallo della Lucania, Sassano, Senise e 
Buonabitacolo

Da dx il direttore generale Ciro Solimeno, il presidente Pasquale Lucibello
 e il responsabile Uffi cio Marketing, Giuseppe Nese
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Con l’obiettivo di creare un 
punto di riferimento inno-
vativo e dinamico per il tra-

sporto nazionale e internazionale di 
merci, in particolare di rifi uti peri-
colosi e non, nasce in Basilicata nel 
2014 la Transar Srl, con sede lega-
le a Sant’Arcangelo in provincia di 
Potenza, in cui vi è anche una del-
le due sedi operative (l’altra si tro-
va nella zona industriale di Viggia-
no, a pochi metri dal Centro Olio 
dell’Eni). L’azienda collabora pro-
prio con Eni Spa mediante un con-
tratto di subappalto con la Germani 
Spa ed è consorziata in Ati con Sal-
vaguardia Ambientale Spa, insieme 
con altre aziende di Viggiano sem-
pre per il trasporto di rifi uti liquidi e 
solidi pericolosi e non. Tra gli altri 
committenti:  Cisa, Castaldo High 
Tech, Seap Depurazione Acque, 
Arcelor Mittal e Vetreria di Castel-
lana Grotte. “L’offerta dei nostri 

servizi - spiega Rosaria Guarini, 
amministratore unico della com-
pagine societaria - è molto ampia. 
Vista la continua crescita, il biso-
gno di nuove soluzioni di trasporto 
sta diventando sempre maggiore. 
La Transar - prosegue orgogliosa - è 
inoltre iscritta nella white list istituita 
dalla Prefettura di Potenza”. Tutta la 
fi liera operativa si sviluppa in confor-
mità alle norme vigenti, in particola-
re per quanto riguarda il trasporto di 
merci pericolose (Adr). Tante le cer-
tifi cazioni: Uni En Iso 9001:2008 si-
stemi di gestione per la qualità; En 
Iso 14001:2015 sistemi di gestione 
ambientale; Ohsas 45001:2015 siste-
mi di gestione sicurezza e salute. Di-
spone inoltre di autorizzazione al tra-
sporto rifi uti per le categorie 1 C,4 
B, 5 C, intermediazione e commer-
cio di rifi uti senza detenzione, 8C. 
Il responsabile logistica, Michele 
Arleo, entra invece nei dettagli tec-

nici. “Il trasporto - spiega - riguar-
da refl ui, ma anche cdr che proviene 
sempre dagli impianti di trattamen-
to dei rifi uti. L’azienda si occupa an-
che di trasporto industriale. Per ogni 
tipologia merceologica abbiamo i 
mezzi specializzati per garantire il 
massimo dell’effi cienza, ma soprat-
tutto della sicurezza. 
Per raggiungere questi obiettivi 
Transar Srl dispone pertanto di una 
fl otta composta da veicoli Scania, 
Man, Iveco, Daf, Renault e Merce-
des, prevalentemente euro 6. Con 
un equipaggiamento tecnologico 
progettato specifi camente per la ge-
stione delle fl otte che ne permette 
il tracciamento”. Nel 2019 Transar 
ha ricevuto il Premio Industria Fe-
lix quale miglior impresa per indi-
ce percentuale Roe della provincia 
di Potenza ed è stata inserita tra le 
cento eccellenze italiane nella sezio-
ne “menzioni speciali”. 

Da sinistra Margherita Bisignano, Rosaria Guarini, Maria Luisa Di Sirio e 
Grazia Maria Graziano

Al centro Michele Arleo, Rosaria Guarini con il team

Sicurezza e affi dabilità 
al servizio dell’ambiente
Dal 2014 Transar si occupa di trasporti di ri� uti pericolosi e non 
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